
ECONOMIA E LAVORO 

H dollaro contìnua a calare 
Bonn e Parigi chiedono 
di riunire il «G7» 
sulla politica monetaria 
ME ROMA. La chiusura delle 
Borse degli Stali Uniti per la 
festività del ringraziamento 
ha alleggerito la pressione sul 
dollaro: è toccato agli europei 
e ai giapponesi fronteggiare le 
vendite di una speculazione 
che continua a puntare al ri­
basso. Le nuove quotazioni 
sono di 1276 lire, 121 yen e 
1,71 marchi. 

Nella serata di ieri era viva 
la preoccupazione perle con­
dizioni in cui riapre oggi la 
Borsa. La speculazione po­
trebbe tentare di tirare le som­
me di una settimana di erosio­
ne del tasso di cambio del 
dollaro. Le banche centrali 
dovrebbero dunque essere 
preparate ad una operazione 
di sostegno generale. 

Un fatto nuovo è la decisio­
ne delle banche svizzere di 
aumentare il tasso sui depositi 
dal 3,5% al 4% per la durata 
inferiore a sei mesi e al 3,75% 
per la scadenza di 6-12 mesi. 
Questa mossa illustra le diffi­
coltà per le banche degli Stati 
Uniti di evitare un rialzo dei 
tassi. 

Emergono intanto le prime 
manifestazioni ufficiali del di­
sagio provocato dall'atteggia­
mento dì benign neglect, bo­

naria indifferenza, adottato 
dall'amministrazione ameri­
cana verso il ribasso del dolla­
ro. Il ministro delie Finanze di 
Parigi Pierre Beregovoy ha di­
chiarato che sarebbe opportu­
na una riunione del Gruppo 
dei Sette non appena il presi­
dente eletto George Bush avrà 
i pieni poteri (dopo il 20 gen­
naio). Beregovoy ha detto che 
il collega tedesco Stoltenberg 
è della medesima opinione. 

Il sottosegretario alle Fi­
nanze del governo di Bonn 
Hans Tìelmeyer ha detto, nel 
corso di una riunione pubbli­
ca, che il Gruppo dei Sette do­
vrebbe smussare l'eccessiva 
concentrazione sugli interessi 
nazionalistici di alcuni paesi. 
Fra questi, ha fatto diretto rife­
rimento agli Stati Uniti. 

In ogni modo Tietmeyer ha 
espresso apprezzamento per 
le nomine di Bush ai posti 
chiave; Richard Darman re­
sponsabile del Bilancio e Ni­
cholas Brady al Tesoro. Questi 
uomini, dice Tietmeyer, sono 
favorevoli alla cooperazione. 
Ciò dovrebbe condurre ad af­
frontare il problema del dolla­
ro con un approccio che ten­
ga conto degli interessi non 
americani. 

Artigianato non più «cenerentola» 
dell'economia italiana? 
E cominciata ieri a Sorrento la prima sessione della 
conferenza nazionale dell'artigianato, per anni ri­
chiesta dalle organizzazioni di categoria e final­
mente arrivata. Nella prima giornata gli interventi 
di Francesco Bova, del ministro Adolfo Battaglia, 
di Franco Bartolini e di Giuseppe De Rita. Gli arti­
giani chiedono di non essere considerati una parte 
minore dell'economia nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• • SORRENTO (Napoli). I 
rappresentanti delle orga­
nizzazioni degli artigiani 
non nascondevano la pro­
pria soddisfazione. Dopo 
tante promesse finalmente 
si è arrivati alla prima ses­
sione della conferenza sul 
settore, una conferenza che 
deve discutere di come 
«lanciare» il milione e 
385mila imprese verso l'Eu­
ropa e come attrezzarle, 
quindi, a reggere con l'im­
patto dell'apertura delle 
frontiere. Una discussione 
quindi non soltanto teorica, 
anche perché l'artigianato 
europeo deve presentarsi 
all'appuntamento del '92 

con maggiori doti di mana­
gerialità con un assetto tec­
nologico nuovo destinato a 
modificare profondamente 
la stessa cultura dell'artigia­
nato. 

Le imprese artigiane in 
Italia, secondo uno studio 
del Censis illustrato da Giu­
seppe De Rita, occupano 
quattro milioni e 800mila 
persone. Un milione e sette­
centomila sono i titolari o i 
soci delle imprese, la loro 
incidenza sugli ambiti pro­
duttivi è pari al 38,1%, con 
una presenza maggioritaria 
in alcuni settori: quello ma­
nifatturiero (74,4%) e quel­
lo delle costruzioni (70%), 

mentre è più contenuta 
quella nei settori dei servizi 
e dell'agricoltura. 

Eppure l'artigianato - co­
me ha affermato il ministro 
Battaglia nella propria rela­
zione introduttiva - è il «pa­
rente povero» dell'econo­
mia nazionale, nonostante 
proprio in queste piccole 
aziende si sia registrato un 
saldo occupazionale attivo 
pari a centomila unità. Ecco 
quindi la necessità di un sal­
to culturale nella concezio­
ne dell'impresa artigiana, 
ecco la necessità ha affer­
mato Mauro Tognoni, se­
gretario della Cna, di ade­
guare anche le strutture del­
la formazione professiona­
le, di, far crescere una 
«scuola» che non prepari gli 
studenti solo al lavoro di­
pendente. 

Proprio per questo oc­
corre escludere - ha affer­
mato il ministro - «distribu­
zioni di finanziamenti a 
pioggia, senza un disegno 
complessivo, senza fornire 

un reale sostegno alla solu­
zione delle questioni con­
crete cui invece bisogna 
provvedere». La polemica 
di Adolfo Battaglia con il di­
segno di legge elaborato 
dalla Camera a questo pun­
to è stata esplicita. «Il testo 
non è soltanto poco produt-
tivo per ragioni di copertura 
della spesa, ma non risolve i 
problemi specifici del setto­
re che riguardano i rapporti 
fra Stato e Regioni, l'insuffi­
cienza della legge sull'ap­
prendistato, la carenza di 
strutture formative, le ca­
renze nella commercializ­
zazione». L'intervento del 
ministro secondo gli artigia­
ni è stato contraddittorio 
proprio nella parte relativa 
alle risorse finanziarie di­
sponibili. «Per l'industria 
questi soldi ci sono; per 
Cardini - affermavano alcu­
ni di loro - 1.200 miliardi si 
sono trovati... e subito*. 

Il ministro nella sua rela­
zione ha parlato poi del fon­
do dell'artigianato che ser­

virà ad accreditare una im­
magine del prodotto artigia­
no, a finanziare un progetto 
per lo sviluppo della ricerca 
applicata e della diffusione 
delie imprese, a svolgere 
una azione informativa ver­
so le imprese sulla evoluzio­
ne del sistema economico. 

Piccolo è bello. Sono 
molti gli economisti - an­
che Usa - che affermano 
che le piccole aziende sono 
quelle che meglio possono 
mettersi al passo coi merca­
ti, con le esigenze o le inno­
vazioni tecnologiche, ma 
questa concezione sembra 
essere molto lontana da 
quella del mondo della apo­
litica» una parte del quale 
considera ancora di serie 
«B» l'economia delle impre­
se artigiane. 

L'apparato è profonda­
mente cambiato - afferma 
Mauro Tognoni (Cna) - , oc­
corre che si trovino sistemi 
legislativi efficaci; oggi i bi­
lanci regionali di fatto bloc­
cano le risorse da fornire al­
le imprese artigiane. 

Contratti di formazione 

Il settanta per cento 
dei giovani sono assunti 
nelle regioni del Nord 
• I ROMA. Sempre più ricchi 
e sempre più diseguali. E le 
due Italie si allontanano sem­
pre di più. La denuncia non è 
nuova, ma è stata riproposta 
ieri dall'lsfo! (l'istituto per la 
formazione professionale) 
con dati aggiornati: e sono da­
ti talmente allarmanti che or­
mai l'istituto parla di «convi­
venza nella diseguaglianza*. 
L'Italia insomma avrebbe fatto 
«il callo" a vivere con una par­
te del paese, quella meridio­
nale, distante mille miglia da 
quella che viaggia col vento in 
poppa. I dati più rilevanti - il­
lustrati ieri al Cnel dal presi­
dente Livio Labor e dal diret­
tore generale Alfredo Tam-
borlini - sono sempre quelli 
relativi alla disoccupazione. 

È sotto questa «voce» che si 
manifesta in modo più chiaro 
il divario Nord-Sud- Eccoli, al­
lora, questi numeri: mentre in 
Italia il tasso medio di disoc­
cupazione giovanile è del 27,8 
per cento, questo tasso scen­
de al 17 per cento nelle regio­
ni settentrionali. A quella me­
dia cosi alta ci si arriva, met­
tendo dentro i dati che arriva­
no dal Sud: dati che dicono 

come quarantadue ragazzi su 
cento (42,8 a voler essere pre­
cisi) sono senza lavoro. La si­
tuazione è ancora più dram­
matica per le donne meridio­
nali: il tasso dì disoccupazio­
ne tra le ragazze è del 55%- E 
purtoppo la tendenza pare 
proprio non voglia invertirsi: 
alla fine dell'anno questi nu­
meri saranno sempre più alti 
(quelli relativi al Mezzogior­
no, mentre scenderanno quel­
li relativi alle regioni setten­
trionali). 

E purtroppo i «rimedi* stu­
diati per far fronte a questa 
situazione si sono rivelati del 
tutto inadeguati. Anzi: hanno 
contribuito ad aggravare il di­
vario tra le due Italie. Ci rife­
riamo ai contratti di formazio­
ne lavoro, quello strumento 
che libera le imprese da molte 
tasse pur di permettere l'in­
gresso nel mondo del lavoro 
dei giovani. Bene, nelì'87 i 
contratti sono cresciuti del 
65% rispetto all'anno sconto 
(e sono ora 38Smila). Ma la 
stragrande maggioranza di 
giovani che ha trovato un po­
sto con questo sistema, si tn> 
va al Nord (il 74% dei contratti 
di formazione sono registrati 
nelle regioni meridionali). Al 
Sud, solo l'otto per cento. 

• • . : ••..••/ir; :. 
BORSA DI MILANO 

• i MILANO. Ancora una buona parten­
za, poi però sono intervenute monetizza-
zjoni di guadagni recenti, nuovi assesta­
menti delle partite sovraccariche e c'è 
stato un rallentamento. Il Mib che alle 11 
era in progresso dello 0,5% dopo aver 
toccato un segno negativo è tornato alla 
fine a un +0,17%, GII scambi sono rimasti 
ai livelli di mercoledì, poco sopra i 160 
miliardi. Le Generali sono state di nuovo 
protagoniste degli scambi. La scalata di 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Bandone alla francese Midi, che sembra 
avviata al successo, ha riportato le Gene­
rali al titolo «star" di un tempo. Grazie a 
ciò il mercato ha assorbito più del 40 per 
cento dei diritti inoptati in relazione al­
l'aumento di capitale in atto. In termini di 
prezzo tuttavia le Generali ieri hanno avu­
to poco, il miglioramento è stato lievissi­
mo. C'è un recupero delle Montedison, 
salite deil'1,19% e delle Cir di De Bene­
detti (+1,6%) (mentre le Olivetti appaio­
no riflessive). Leggero recupero per Me-

dìobanca (+0,7%) ancora molto scam­
biate. Il titolo meno mosso di tutti è quel­
lo di Agnelli, il Fiat che, come è noto, fa 
sempre la parte del leone negli scambi: 
ieri ha segnato un +0,3%. Meglio le Ifi 
con +1. Il risveglio dei titoli di Auletta, le 
Boa, si è già assopito tanto che ieri il 
titolo ordinario è risultato riflessivo. In 
progresso tutte le Borse europee sulla 
scia di Wall Street, in ribasso dopo il 
boom quella di Tokio. G R.G. 
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ATI IV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CÓGtFAR 
COGEFAR N 
DEL FAVERQ 
GRASSETTO 

13 110 
5 200 
3 960 

10 555 
4 7BO 
2 080 
4 2 1 0 

11 480 

0 92 
0 00 
2 B6 

1 0 0 
0 53 
0 00 

- 0 02 
0 6 1 

IMM METANOP 

R1SANAM R P 

RISANAMENTO 

V1ANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.027 

12 100 

19.410 

3.000 

1.140 

2.B50 

2.637 

0,00 

0.75 

0,99 

0.00 

1.33 

0.00 

0.00 

M E C C A N I C H E A U T O M O I I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT fl NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI H P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFAR1NA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2.166 

— 
— 7.995 

3.235 

9,950 

2.650 

15,600 

9.660 

6.194 

5.950 

2.289 

18-990 

12.460 

B.950 

1.189 

2.691 

2.999 

2.930 

2.880 

2.940 

4.355 

9.470 

5 7 0 0 

4,145 

9-300 

9.556 

9.530 

5.350 

S.570 

2.310 

2.301 

4.270 

4.620 

2.260 

2.401 

— 1.150 

B95 

6.057 

502 000 

305 

421 

28.000 

1.615 

0,95 

— 
— 0.57 

1.19 

0.81 

- 0 . 0 4 

- 0 . 5 1 

0.30 

0.11 

0.34 

2.65 

0.96 

- 2 . 5 0 

0.22 

- 2 . 5 4 

- 0 . 6 5 

- 0 . 0 3 

- 1 . 3 5 

- 0 , 6 9 

- 1 . 6 7 

0.23 

- 0 . 8 4 

- 4 . 2 0 

- 0 . 1 0 

0.98 

- 0 . 5 7 

0,21 

- 0 . 9 3 

- 1 . 4 2 

- 1 . 7 0 

- 3 . 9 2 

- 0 . 4 7 

- 0 . 2 2 

1.3S 

- 0 . 2 1 

_ 1 86 

0 11 

0.12 

0.40 

- 1 5 7 5 

0.24 

- 1 . 4 1 

0.87 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

4 319 

241 

993 

B 115 

8.050 

4 575 

11 500 

0 35 

- 3 50 

- 0 80 

0 19 

1.26 

0 53 

2 68 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
HOTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 400 
4 640 

5.520 
1 640 
3 260 
4 099 
4 450 
1 700 

1 553 
22 800 

6 430 
4 260 
6 320 
3 050 
4 2 1 5 
7 280 
6 130 

- 0 48 

- 0 22 
0 55 

- 6 29 
0 00 

- 0 27 
2.65 

0 00 
0 52 
0 00 
0 55 

- 0 93 
0 16 
167 

0.96 
0 00 
0 74 

OIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CICA R NC 
CON' ACÓ t a l 
JÒLLY" 'HOTEL 

JOLLY HOTEL R 
PACCHÉTTI 

5 980 
2 150 
4~72Ò" " 
1 61? 

10 ÌS50 -

10 400 

- 0 33 
0 00 

~"0~8"5 
0 56 

' '0 00 
- 0 09 

0 4S 
0 4 2 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6,5% 
BENETTON S6/W 
BINO-DE MED 64 CV 14% 
BIND-DE MEO SO CV 12% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 

8UITONI-B1/88 CV 13% 
CCV 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
EF8DCV 
EFIB-BS IFITALIA CV 
EFIB-B6PVALTCV7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAtPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
EFIM-BREDACV 12% 
ERIDANIA-B5 CV 10.75% 
EURQMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B5/91 CV8% 
FOCHI FIL-9Z CV B% 
GEMINA-8S/90CV9% 
GENERALI-BB CV 12% 
GEROLIMICH-B1 CV 13% 
&LARDINI-91CV 13.5% 
GIM-85/&! CV 9.75% 
GlM-88/93 CV 6.5% < 
IMI-CIR «5/91 IND 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
1RI-SIFA-86/91 7% 

« I - A U T W 64/96 IND 
* | - 6 R Ù M A 8 7 W 6 , T 5 % 
I R I - B A Ò M A W 9 2 ? % 

(M-cRED(T9tcV7% 
IRI-S. SPIRITO 63IND 
lAl-SlFA-BAVat 7% 

( R I - S T E T W 64/61 INO 

Iftl-STETW 85790 10% 
ITALGA5-82/8«CVl4% 
KERNEL IT-93CV 7,554 
MAGN MAR 95 CV 6% 
M E D I O B - B À A L 9 4 C V 8 % 
M E O I O B - B U I T R I S P 10% 
MEDiOB-&UÌTóNÌCV6% 
M E B I O B - C I R R I 5 N C 7 % ' 

MEDJOB-ClftRl5 7% 
MEDIOB-FIBREB6CV7* 
ME&IOB-FYOSI 97 CV 7% 
ME0lOB-ITALCEMcV7% 
MEDiOB iTALG 95 CV 6% 
fciÉbJOB-iTÀLMù6cv75È 
MÉGlÓB-LlNlFftl5M% 
MEbiOB-MAfiZOTTOCv 7% 
MEol06-M"ETAN93cV7% 
*r1Éb)QB-PIR96CV6.5% 
MEblòB-$A6AubRi£7K 
MEDIOS-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W &% 
MEbi08-S |p66cV7% 
MEbl06-SlPStcV6% 
MEblOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDlOB-SNlA TÉC CV 7% 
MEbiùB-SPlA 86 CV 7% 
MEblOB-UNiCEM CV 7% 

MERLONI 67/91 CV 7% 
MONT£bSÈLM-METAlO% 
6 L C E S E 8 S / 9 4 Cv 7 » 

OLIVETTI-94W 6.375% 
ÓPERÉN6A-Ó7/d3CV6% 
0SSlGtNÓ-Bl/9I CV 13% 

PIRELLI-81/91CV13% 
PlfiELLl-fl5CV9\75% 
ftlNASCENTE-86CVfl.5% 
S A F F A - 8 7 / 9 7 C V 6 . 5 % 
SELM-86/93CV7% 
SILOS 
SM.MET-85CV" 10.25% 
SNIA BPb-85/93 CV 10% 
SASIB-6S/69 CV i 2 % 
S0PAF*86 /31cVS% 
SOPAF-86/92 CV 7% 
STSlPJ 
STET 83/89 STA 5 iNb 

2UCCHl 86/93 CV 9% 

Coni. 
91,00 

— — 101.60 
96.20 

— — 100.00 
103,95 

— 100,00 
94.60 

102.00 
98.30 
93,40 

116,00 
130.00 
94.00 
82.50 
85.00 
82.90 
92,70 
9B.20 

1 — — 102.26 

— 123.30' 
" " 9 5 , 0 0 

— 112.76 

— 90.40 

101.43 
93,60 

94,66 ' 

— 

— — 
76.96 

134.7S 

64,05 

83.26 

114,00 

83,95 

— 42.66 
1 81.40 

106.56 

100.40 
236.66 

81.66 

140.46 

— 165.50 
95,70 

66.26 

— 
139.56 

— —. 66,66 

— 119.90 

_ — 

Twm. 
90.50 

— — 104.60 
96.15 

_ — 99.60 
104,30 

— — 95.50 

— 9B.4Q 
93.60 

— 130.60 
93,80 
83.30 
85,40 
62,90 
93.20 
98.20 

— — 102.40 
s— 

123,40 
•4 ,90 

J - , 

— _ 90,40 

— 92.80 
94.65 
86,50 

— — 
— 
— — 

8 I . 0 0 

B8.00 

— 63.15 
162.50 
88,29 

113.96 

64.66 

— 
61,56 

— 167.56 

— 
107.76 
91.06 

81.00 

— 
98.76 

166.25 
88.66 

— 160.20 
134.56 

— — 68.70 

— 
— — 

ruolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ. AUT. F,S. 83-90 2' IND 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT, F.S. 65-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2' INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* INO 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL B2-B9 

ENEL 63 90 1' 

ENEL 63-90 2 ' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 V 

ENEL 68-01 IND 

IRI • SIDER 62-69 INO 

IRI - STET 10% EX 

lari 

100.65 

102.80 

102.80 

103.60 

103.25 

100.76 

100,75 

189.20 

183.60 

87,30 

79.60 

100,45 

103.55 

102.25 

104,75 

104.60 

106,50 

101.60 

101.50 

100,05 

87.65 

Prec-

100,60 

102,95 

103,00 

103,50 

102,35 

100.40 

100.75 

188,50 

182,90 

87.30 

78,60 

100.45 

103,60 

102.65 

104.60 

104,60 

106.30 

101.65 

101.50 

100.20 

96,10 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

BAVAMA 

LbM PLAb 1 
tSPHfcSiSL) t-1-aH 
bUA LUMt)ÀMUA VU CC 

1.421/1,440 

-/-1 aeo/— 

HAI 

BKM LtA^ING 

HUA PUH bONÒHIÒ 

BCO 5' GEM-5"PRD5PER( 
se t i 

H450 / — 
i 4 t ì ì ^ l 490 

b3 5 0 0 / — 

—/ — 

DOLLARO USA 
M A R C O TEDESCO 

FRANCÒ FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA -
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA, DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

imi 
1276,3 
743,1 
217.49 
668,995 

36.466 
2343.3 
1985.929 

192,675 
8.926 

1539.91 
1066.36 

10.549 
865,74 

105.683 
198.44 
212,795 
312.94 

B.912 
11.332 

1107,08 

Prec. 

1279.55 
742.BB 
217,305 

656.55 
35.435 

2340.65 
1983.67 

192.43 

8.931 
1539.6 
1064.375 

10,526 
884 
105.5B5 

196,575 
212.645 
312,725 

6.908 
11,31 

1106,75 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO, (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N,C. (P. 'Ì3) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.200 
254.600 
126.000 
128.000 
126.000 
540 000 
655.000 

600 000 
105 000 
103.000 
9B 000 

100.000 

MERCATO RISTRETTO 
TuolO 

AVIATUR 
6CA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA f HIULI 
6. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM IND. 
P CREMA 
P. BRESCIA 

B POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P, LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
6 TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOM8AROA 
PR LOMBAR P 

CITIBANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 

FINANCE 
f- (NANCE PR 

ITAL INCfcND 
V A I T E L U N . 

BOGMANCO 
ZERQWÀTT 

Quotarono 

2.545 
4.400 

9B.100 
11.530 
3.555 
7.310 

16.200 
3 980 

14 700 
16 380 
14.990 
31.650 

6.180 

86,650 
10 000 
12 400 
14.260 
8.700 
9 300 

17 800 
8 100 
5 600 
5 300 
1 051 

7.040 
800 

2,750 

2 670 
5 360 

29 350 

7 300 
23 700 
13 300 
tì 100 

166.700 
13 800 

539 
2 650 

12; l'Unità 

Venerdì 
25 novembre 1988 
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